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Bellezza invece di cenere 
Di Tere Del la Rosa 

 

Nel Vecchio Testamento, sotto la legge sacrificale, il Signore parlò a Mosè e gli disse 
di comandare ad Aaronne e i suoi figli di prendere le ceneri dei sacrifici bruciati fuori 
dal campo in un posto mondo dopo che il fuoco aveva consumato l’offerta. Togliere le 
ceneri dell’offerta bruciata avrebbe permesso al fuoco sull’altare di bruciare 
continuamente e non spegnersi mai. 
  
“Il fuoco sarà mantenuto acceso sull’altare e non si lascerà spegnere” (Leviticus 6:5). 
  
Più di quanto riusciamo ad ammettere, anche se preghiamo, digiuniamo e ci sforziamo 

di vivere degnamente, spesso non ci sentiamo di poter avanzare spiritualmente fino a quando non 
raggiungiamo una dimensione in cui sentiamo indubbiamente la presenza di Dio prendere il controllo di tutto il 
nostro essere. Potrebbe forse essere che stiamo ancora portando le ceneri di opere morte nelle nostre 
mani? Sono quelle cose che il fuoco di Dio ha già consumato quando ci siamo presentati davanti a Lui come 
un sacrificio vivente, ma di cui non abbiamo rimosso le ceneri. 
  
Il Signore vuole e desidera liberarci completamente, ma ciò richiederà che prima riconosciamo la nostra 
condizione.  Una volta che vediamo e capiamo che ciò che non è stato rimosso sta impedendo al fuoco di Dio 
di incendiare le nostre vite, dobbiamo a quel punto sottomettere tutto a Lui. 
  
In un momento di questi, in cui mi sono sentita nel mezzo di una grande siccità spirituale, Dio parlò al mio 
cuore tramite questo verso: 
  
“Perciò io ti consiglio di comperare da me dell’oro purificato dal fuoco, per arricchirti; e delle vesti bianche per 
vestirti e perché non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio per ungerti gli occhi e 
vedere” (Apocalisse 3:18). 
  
Ho ricevuto questa parola, l’ho applicata alla mia vita e l’ho predicata in luoghi dove il Signore mi ha mandato. 
Quando arrivano quei momenti di pesantezza e siccità, avviciniamoci a Lui con fiducia, portando tutto ciò che 
ci tortura internamente come ceneri tra le nostre mani.  Portiamole in arresa al Signore, confessando e 
ammettendo tutto ciò che ci tortura, ci accusa, ci appesantisce e ci opprime. Io non so come Lui fa, ma io ho 
sperimentato come Lui le rimuove dalle mie mani e le rimpiazza con oro raffinato, la gloriosa presenza che 
rinnova la gioia della Sua salvezza in me. 
  
Salmo 55:22 ci dice: “Getta sul Signore il tuo affanno, ed egli ti sosterrà”. Gettando su di Lui i nostri pesi ed 
essendo sostenuti dalla Sua gloriosa presenza, innalzati dalla Sua destra e sentendo l’inequivocabile gioia 
della Sua salvezza, possiamo pregare con certezza che Lui sente ogni nostra richiesta.  
  
“Per dare agli afflitti di Sion un diadema invece di cenere, olio di gioia invece di dolore, il mantello di lode 

 

 

 

 



invece di uno spirito abbattuto, affinché siano chiamati querce di giustizia, la piantagione del Signore per 
mostrare la sua gloria” (Isaia 61:3). 
 
 
Nota: Tere De la Rosa è la moglie del Reverendo Luis De la Rosa, pastore del Ministero spagnolo presso il Life Covenant Sanctuary, a Bradenton, in Florida. Madre 
di quattro e nonna di quattro (con un’altra nipotina in arrivo), lei è un ministro con licenza e ricopre la posizione di Coordinatrice delle Sorelle spagnole per il Distretto 
della Florida. Ha ministrato nazionalmente e internazionalmente alle conferenze per sorelle, e ha anche scritto e pubblicato svariati libri. È stata precedentemente 
intermediaria nazionale per le sorelle all’interno del Ministero di evangelismo spagnolo, UPCI.  

 
 

   

Il potenziale di bellezza 
 Di Jill Patterson 

 

Considerando ciascuno di noi come individui, quanto valiamo? Qual è il nostro 
valore? Bè, risponderò alle domande chiedendo domande. Qual era il valore di 
Ester? Qual era il valore di Rut? Qual era il valore di Maria? Individualmente, 
queste donne hanno dato un contributo potente. Di sicuro, hanno catturato 
l’attenzione di Dio. “L’angelo le disse: <<Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio>>” (Luca 1:30). 

  
Nessuna delle donne sopra menzionate ha avuto una vita facile. Ci sono state delle difficoltà. Ci sono stati 
rinnegamenti. Ci sono state tragedie personali. D’altro canto, c’è stata vittoria. È stata compiuta la volontà di 
Dio. Quant’è meraviglioso tutto ciò? 
  
Isaia 61:3 dice: “Per dare agli afflitti di Sion un diadema invece di cenere, olio di gioia invece di dolore, il 
mantello di lode invece di uno spirito abbattuto, affinché siano chiamati querce di giustizia, la piantagione del 
Signore per mostrare la sua gloria”. 
  
L’opera di Dio nella vita di un individuo che è sottomesso a Lui è ben compiuta. Le opere di Dio sono ben 
fatte. Si produce ordine, bellezza e armonia tramite il processo a cui Dio ci sottopone. Un bruco è un prodotto 
finito di bellezza quando vengono alla luce tutti i cambiamenti. Anche noi siamo belli agli occhi di Dio perché 
siamo un lavoro in corso. 
  
Quando ero più giovane, pensavo che le persone anziane nel Signore, come il mio pastore o mia madre, 
avessero la vita facile. Mi sono resa conto che la bellezza nelle loro vite era il frutto della loro sottomissione al 
processo. C’erano difficoltà in continuazione, ma la bellezza era che rimanevano fedeli al Maestro. 
  
Una lezione importante alla prossima generazione è di insegnare loro a capire che sono belli agli occhi di Dio. 
Noi non ci uniamo alla società moderna che reclama ad alta voce e combatte per avere attenzione verso i 
propri diritti individuali o importanza individuale. Invece, noi condividiamo che sì, a dispetto di ogni circostanza 
negativa o difficoltà, ciascun individuo ha il potenziale di bellezza e di utilità a Dio e al Suo regno. E possiamo 
rallegrarci perché abbiamo la Sua attenzione divina e il Suo amore. Meraviglioso! A Dio sia la gloria! 
   
Note: Valita Jill Patterson vive nell’Europa del’Est, ministrando e lavorando in Romania, Bulgaria e Ungheria. Lei e suo marito sono missionari da trentadue anni.  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



Scambiare cenere per gioia 
 Di Elisabeth Sansom 

 

Ho visto in giro immagini di individui con delle parole scritte su tutti i vestiti. Etichette 
delle loro battaglie interne e spalle appesantite da ciascun peso emotivo. Guardo alle 
immagini con due pensieri in testa. Innanzitutto, sono grata che noi non andiamo in giro 
con i nostri sentimenti e battaglie interiori che si palesano attraverso i nostri vestiti. 
Secondo, sono grata per il prezioso sangue di Gesù che lava via tutta quella sporcizia. 
 
La Parola di Dio dice: “Per dare agli afflitti di Sion un diadema invece di cenere, olio di 
gioia invece di dolore, il mantello di lode invece di uno spirito abbattuto, affinché siano 
chiamati querce di giustizia, la piantagione del Signore per mostrare la sua gloria” (Isaia 

61:3). 
 
Le ceneri di parole pungenti o azioni dannose che echeggiano nella mia mente possono essere lasciate ai 
piedi di Gesù e scambiate per “l’olio della gioia”. Le spalle appesantite possono sollevarsi mentre Lo lodo. La 
Parola di Dio mi dice che Lui mi darà “bellezza invece che cenere”. I detriti e le ceneri del passato non devono 
essere esposte sul mio abbigliamento esterno. 
 
Questo è un promemoria così potente che possiamo scambiare quelle cose che letteralmente ci 
appesantiscono per la bellezza che si trova nella Sua presenza. 
 
Seguendo il piano del tabernacolo durante il mio tempo di preghiera diventa un promemoria giornaliero di 
liberarmi di ogni peso inutile. Dopo aver reso grazie e lodato, non ci sono parole eleganti o preghiere 
perfettamente poetiche e ripetitive. Sono letteralmente le stesse ceneri delle mie incostanze, delle mie cadute 
e dei miei fallimenti che abbandono ai Suoi piedi. 
 
Faccio prigioniero ogni seme di immaginazione, insicurezza, supposizione o ferite del passato che non sono 
da Dio (II Corinzi 10:5). La mia preghiera di pentimento è dove prendo il controllo delle mie emozioni e faccio 
affidamento sulla mia conoscenza di chi Lui è. Quanto prezioso e valido è il consiglio di Dio: “Oh, profondità 
della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio” (Romani 11:33). 
 
Ti senti come se le ceneri di circostanze passate ti abbiano soppraffatto? Sei pronta a essere liberata dal 
peso di quelle ceneri? Non sarà facile, e nemmeno bello. Ma ne varrà la pena! Lui sarà il nostro aiuto. “Dio è 
per noi un rifugio e una forza, un aiuto sempre pronto nelle difficoltà” (Salmo 46:1). 
 
Inginocchiati davanti al Salvatore e permettiGli di darti bellezza invece che cenere. 
 
Nota: Elisabeth Sansom è moglie di pastore di una chiesa in crescita nel cuore di Phoenix Arizona, è la segretaria per il Ministero delle sorelle dell’Arizona e ha due 
due figli meravigliosi e talentuosi che amano il Signore.  

 

 

 

 

 
 

   

Dall’editore 
 

Dio sta facendo grandi cose! 
 

Dio sta aprendo molte porte e questa newsletter è ora disponibile in:  
inglese, arabo, cinese semplificato, cinese tradizionale, ceco, olandese, fiji, tagallo, 

francese, tedesco, greco, italiano, giapponese, polacco, portoghese, romeno, 
spagnolo, cingalese, swahili, svedese e tailandese. 

 
Aiutateci a pregare per altri traduttori! 

 
Visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "Mi piace"!  

 

 

 

 
 

   



Chi siamo . . . Dal 1999: Ladies Prayer Intl. è costituita da donne da tutto il mondo, che 
si riuniscono il primo Lunedì di ogni mese per unirsi in preghiera specificatamente per i 
propri figli e i ragazzi della chiesa e della comunità locale. 
La Nostra Missione . . . Siamo dedite alla salvaguardia spirituale di questa generazione 
e oltre, e alla restaurazione spirituale delle generazioni precedenti. 
Il Nostro Bisogno . . . Donne dedicate che si riuniscano insieme il primo Lunedì di ogni 
mese per pregare specificatamente per i loro figli. 
 
Tre Priorità della Preghiera... 
 
 

• La salvezza dei nostri figli (Isaia 49:25; Salmo 144:12; Isaia 43:5-6). 
• Che siano possessori della fede sin da piccoli (I Giovanni 2:25-28; Giacomo 1:25). 
• Che facciano parte del ministero della raccolta del Signore (Matteo 9:38). 

 

 

 

 

 

 

 


